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» A cura di > Driver video inadeguati 

Gianluca Marcoccia 

Ho acquistato recentemente una 
scheda video Asus Radeon 9550 
Gamer Edition con 128 MByte di 
memoria e bus a 128 bit. Dopo 
aver inserito la scheda nel Pc ho 
proceduto all'installazione dei dri¬ 
ver. Premesso che il disco fisso è 
configurato per il dual boot (i si¬ 
stemi operativi sono Windows XP 
e Me), con il primo l'installazione 
dei driver non ha dato problemi, 
mentre con il secondo l'operazio¬ 
ne si è arrestata prematuramente, 
richiedendo di configurare la 
scheda video con un driver Vga 
standard prima di eseguire il Se¬ 
tup. Questo suggerimento non è 
stato di alcun aiuto, perché avevo 
già provveduto a rimuovere il pre¬ 
cedente adattatore video e a sele¬ 
zionare il driver standard prima di 
procedere. In seguito, cercando 
manualmente all'intemo del Cd- 
Rom in dotazione, ho scoperto che 
il driver della Radeon 9550 per 
Windows Me non era presente. 

Ho così dovuto selezionare un dri¬ 
ver diverso (quello della Radeon 
9600) che sembra funzionare 
ugualmente, anche se non ho an¬ 
cora avuto modo di testarne la sta¬ 
bilità. Mi chiedo come sia stato 
possibile commettere l’errore di 
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non inserire su Cd-Rom i driver 
appropriati. Sul sito Web di Asus è 
disponibile un pacchetto di driver 
per Windows 98/Me che occupa 
ben 28 MByte, rendendo arduo il 
download con un modem 56K. Esi¬ 
stono pacchetti con i soli driver 
che siano più veloci da scaricare? 
Ho poi riscontrato un'altra man¬ 
canza. Nel Cd-Rom è presente il 
programma Asus SmartDoctor 
4.32 per monitorare e modificare i 
parametri di funzionamento del- 
l'hardware. Ho provato a installar¬ 
lo in Windows XP, ma l'installazio¬ 
ne non è stata portata a termine 
perché il programma non sarebbe 
adeguato al mio modello. Ho sca¬ 
ricato dal sito di Asus la versione 
più aggiornata sperando che al¬ 
meno questa funzionasse. In ag¬ 
giunta ho anche scaricato gli Asus 
Enhanced Driver 1.14 (1,83 MBy¬ 
te) che dovrebbero servire per in¬ 
stallare SmartDoctor, ma tutto ciò 
non è servito perché il setup non è 
stato completato per via del mede¬ 
simo errore. Esistono programmi 
analoghi di terze parti che funzio¬ 
nino con la A9550 Gamer Edition? 
Gli altri componenti del mio siste¬ 
ma sono: scheda madre Gigabyte 
GA-7VAXP, Cpu Athlon XP 
2000+, 512 MByte di memoria Ddr 
PC333, hard disk IBM da 80 GBy¬ 
te, il tutto in un case full tower con 
alimentatore da 300 watt. 

Luca Maccioni, via Internet 

La discrepanza tra la versione dei 
driver fornita a corredo e la Gpu 
della scheda grafica è attribuibile a 
diversi fattori come, per esempio, 
l'inavvertito scambio da parte del 
fornitore della scheda in versione 
Oem dei Cd-Rom contenenti il 


software di supporto. Questo po¬ 
trebbe avvenire perché, a causa 
delle modalità di applicazione dei 
dazi doganali, le componenti 
hardware viaggiano talvolta separa¬ 
te dai rispettivi Cd-Rom, soprattutto 
quando il contenuto applicativo o 
ludico è fornito in versione integra¬ 
le. Spetta prima alLimportatore e 
poi al negoziante fornire il Cd-Rom 
contenente il software adeguato per 
i singoli modelli di scheda grafica. 
Oltre a un errore nei canali di ven¬ 
dita, è possibile che lo stesso pro¬ 
duttore della scheda grafica abbia 
allegato un Cd-Rom non aggiorna¬ 
to, confidando nel fatto che risultas¬ 
se comunque compatibile. ATI for¬ 
nisce nn unico driver che supporta 
tutto il proprio hardware, a partire 
dalla prima Radeon fino ai più re¬ 
centi modelli X800. Tuttavia, soprat¬ 
tutto con i driver per i sistemi opera¬ 
tivi Windows 98 e Millennium Edi¬ 
tion possono presentarsi alcuni pro¬ 
blemi. Microsoft non richiede più la 
certificazione Whql per questi siste¬ 
mi operativi e di conseguenza lo svi¬ 
luppo del software di supporto per 
queste piattaforme si è notevolmen¬ 
te ridotto. ATI continua a supportare 
i sistemi operativi Windows 98 e 
Millennium Edition e alLindirizzo 
www. a ti. com/s upport/dri ver. html è 
possibile scaricare i pacchetti ag¬ 
giornati anche per le versioni più 
datate di Windows. 

Per portare a termine il procedimen¬ 
to d'installazione potrebbe essere 
necessario ignorare gli eventuali 
messaggi di avvertimento riguardo 
all'assenza di certificazione Whql. 
L'ultima versione certificata per 
Windows 98 e Me è la suite Cataly- 
st 4.3, che contiene il driver Radeon 
7.991 ( www. a ti. com/s upport/dri - 
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vers/winme/ra deon wdm-me-ca- 
talyst43 .html). L'archivio è disponi¬ 
bile sia in versione completa, sia in 
file separati contenenti le singole 
componenti. È possibile, per esem¬ 
pio, scaricare il solo driver privo del 
Pannello di controllo ATI e del 
software Wdm, riducendo la dimen¬ 
sione del download da 25 MByte a 9 
MByte. Poiché la data di rilascio di 
questa versione è marzo 2004, biso¬ 
gna considerare che le schede gra¬ 
fiche introdotte successivamente 
non saranno riconosciute. L'unica 
alternativa consiste nello scaricare i 
driver più recenti, anche se privi di 
certificazione Whql. Al momento in 
cui scriviamo è disponibile la suite 
Catalyst 5.2, basata sul driver Ra- 
deon 8.03. Anche in questo caso è 
prevista la possibilità di scaricare il 
solo driver, riducendo la dimensione 
dell'archivio a circa 14 MByte. I dri¬ 
ver appena indicati sono quelli di ri¬ 
ferimento forniti da ATI e possono 
essere utilizzati su tutte le schede 
grafiche equipaggiate con le Gpu 
del produttore canadese, quindi an¬ 
che con i modelli progettati e realiz¬ 
zati da Asus. Quest'ultima fornisce 
anche un proprio set di driver che, 
pur imperniato sul software di rife¬ 
rimento di ATI, aggiunge alcune 
componenti che si occupano di ge¬ 
stire funzionalità peculiari aggiunte 
alla dotazione di base. In particola¬ 
re, una libreria consente di accede¬ 
re ai dati rilevati dal sensore termico 
posizionato sotto il chip grafico e a 
un integrato che tiene sotto control¬ 
lo il sistema di raffreddamento. 
Questa libreria, come riportato dal 
lettore, è necessaria per il funziona¬ 
mento del software di monitoraggio 
SmartDoctor. Recentemente, Asus 
ha separato i due componenti, for¬ 
nendoli in archivi distinti. Acceden¬ 
do alla pagina dedicata al supporto 
tecnico della scheda grafica è possi¬ 
bile scaricare il driver Asus ATI 
v8.09 (per Windows 2000 e XP) e gli 
Asus Enhanced Driver vi. 14 che 
contengono le librerie per la gestio¬ 
ne delle funzionalità aggiuntive. 
Questi ultimi devono essere instal¬ 
lati solo dopo aver completato con 
successo l’installazione dei driver 
per la Gpu. I driver per Windows 98 


e Millennium Edition, a causa della 
mancanza della certificazione Wh¬ 
ql, sono scaricabili nella sezione de¬ 
dicata alle versioni preliminari (be¬ 
ta). Per l'archivio che contiene il dri¬ 
ver Radeon 8.03 nel pacchetto uffi¬ 
ciale fornito da Asus, purtroppo, il 
produttore taiwanese non offre la 
possibilità di scaricare solo la com¬ 
ponente driver, quindi la dimensio¬ 
ne del download ammonta a circa 25 
MByte. Il software di monitoraggio 
Asus SmartDoctor prevede il funzio¬ 
namento con la scheda grafica 
A9550 a partire dalla versione 4.52. 
È probabilmente per questo motivo 
che la versione in possesso del letto¬ 
re non sia stata installata corretta- 
mente nel sistema. 

Riguardo alla configurazione 
hardware del Pc in cui è stata instal¬ 
lata la scheda grafica, l'alimentatore 
da 300 watt potrebbe non essere in 
grado di supportare adeguatamente 
l'aumentato assorbimento di corren¬ 
te prodotto dal nuovo componente 
hardware. Consigliamo quindi di 
valutarne la sostituzione con un mo¬ 
dello da 400 watt o superiore, al fine 
di evitare blocchi e altri funziona¬ 
menti erratici. 


> Monitor Lcd e risoluzione 
grafica fuori gamma 

Ho acquistato alcuni giorni fa un 
monitor Lcd Skintek che ho subito 
collegato al mio Pc per verificarne 
il corretto funzionamento. Avevo 
la necessità di formattare l'hard 
disk e reinstallare Windows XP 
Professional, operazioni che ho 
eseguito utilizzando il nuovo di¬ 
splay. Durante il setup di Win¬ 
dows, a un certo punto è stata vi¬ 
sualizzata la scritta "Fuori gam¬ 
ma" e poco dopo il processo si è 
arrestato. Non capendo cosa stesse 
succedendo, ho ricollegato il vec¬ 
chio Crt e ho verificato che la pro¬ 
cedura d'installazione era prose¬ 
guita regolarmente fino alla ri¬ 
chiesta delle impostazioni della 
lingua. Pertanto, ho continuato 
l'installazione con il vecchio moni¬ 
tor. Al termine ho riavviato il Pc 
previo collegamento del nuovo 
schermo Lcd e ora tutto funziona 


regolarmente. In definitiva, que¬ 
st'ultimo funziona correttamente, 
ma se dovessi reinstallare il siste¬ 
ma operativo dovrei usare il vec¬ 
chio monitor Crt. Si tratta di un'a¬ 
nomalia hardware oppure di un 
problema di impostazioni? 

Lettera firmata, via Internet 

La segnalazione "Fuori gamma 
scans" oppure “Out of scan range" 
indica che il segnale video in in¬ 
gresso non è supportato dal moni¬ 
tor. Questo messaggio, di per sé, 
non indica un malfunzionamento. 

Gli schermi Lcd supportano un nu¬ 
mero di frequenze di refresh più li¬ 
mitato rispetto ai monitor tradizio¬ 
nali a tecnologia a tubo catodico. In 
questi ultimi, valori di refresh eleva¬ 
ti sono necessari per ridurre lo sfar¬ 
fallio prodotto dal pennello video 
che disegna Timmagine sullo scher¬ 
mo. Ciò non si applica ai monitor 
Lcd, in cui ogni pixel può mantene¬ 
re il proprio colore senza bisogno di 
essere continuamente rinnovato. 
Pertanto, una frequenza di refresh 
più elevata non migliora la qualità 
dell'immagine. Per questo motivo, 
nella maggior parte dei casi, sono 
supportate solo poche impostazioni 
standard. Il messaggio "Fuori gam¬ 
ma scans" può presentarsi sia in se¬ 
guito all'installazione di un driver 
non adeguato per il monitor sia in 
seguito all'utilizzo di alcune utilità 
di gestione della scheda grafica. 
Questo componente è impostato in 
fabbrica per visualizzare lo scher¬ 
mo, per esempio durante la fase 
diagnostica iniziale del Bios, a una 
risoluzione e a una frequenza di ri- 
generazione verticale specificate 
dallo standard Vesa. Con apposite 
utilità, alcune schede video consen¬ 
tono di modificare i valori predefini- 
ti in modo che, prima che il driver 
del sistema operativo sia caricato, la 
scheda video utilizzi modalità grafi¬ 
che avanzate. Non è escluso che il 
comportamento descritto dal lettore 
durante l'installazione sia dovuto 
alle impostazioni eseguite mediante 
una di queste utilità, supportate dal 
vecchio display ma non dal nuovo 
Lcd. Se il monitor Crt fosse di tipo 
digitale, si potrebbe verificare la ^ 
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modalità grafica (risoluzione e fre¬ 
quenza) utilizzata durante l’installa¬ 
zione del sistema operativo attra¬ 
verso il menu Osd. Se l'impostazio¬ 
ne non fosse standard, si dovrebbe¬ 
ro ripristinare i valori predefiniti 
della scheda grafica mediante lo 
stesso software impiegato per modi¬ 
ficarli. Se invece la modalità grafica 
fosse conforme alle specifiche Vesa, 
è probabile che il firmware del mo¬ 
nitor Lcd sia difettoso. In tal caso, ci 
si dovrebbe rivolgere al centro di 
assistenza secondo le modalità pre¬ 
viste dalla garanzia. 



La scheda madre ECS/Elitegroup 
915P-A per Cpu in formato Lga 
775 è dotata, oltre che del bus Pei 
Express, anche di uno slot 
compatibile con le schede grafiche 
Agp. Questa interfaccia, ottenuta 
dal normale bus Pei, presenta forti 
limitazioni che ne pregiudicano le 
prestazioni. 



> Scheda madre con supporto 
Pei Express e Agp 8x 

Esiste una scheda madre per pro¬ 
cessori Intel Pentium 4 (socket 478) 
dotata sia di connettori Pei Express 
sia dell'interlaccia Agp 8X? 

Alessio, via Internet 

I chipset Intel che supportano in 
maniera nativa lo standard Pei Ex¬ 
press sono l'i915 e l'i925. Con i 
nuovi Northbridge Intel ha voluto 
dare un taglio netto alla generazio¬ 
ne precedente sostituendo in un 
unico passo evolutivo la gestione 
della memoria, il bus di sistema e lo 
zoccolo per rinserimento del pro¬ 
cessore. Contemporaneamente al¬ 
l'adozione del Pei Express come bus 
di sistema è stato eliminato il sup¬ 
porto all'interfaccia Agp. Questa 
scelta è stata motivata dalla diffi¬ 
coltà di gestire in modo efficiente 
due interfacce a velocità così eleva¬ 
te. Chi decide di assemblare un Pc 
in questo momento deve scegliere 
tra la nuova piattaforma e la prece¬ 
dente soluzione basata sui chipset 
i865 o Ì875P, per continuare a utiliz¬ 
zare schede grafiche Agp, memorie 
Ddr e tutte le altre componenti 
hardware ereditate da un vecchio 
sistema. La scelta di adottare i nuovi 
chipset i915 o i925, invece, costrin¬ 
ge alla sostituzione di quasi tutte le 
periferiche, scheda grafica in pri¬ 
mis. Il problema non è stato sottova¬ 
lutato dai produttori di schede ma¬ 
dri, che si sono impegnati nell'ela- 
borare soluzioni meno radicali per 
consentire una transizione più gra¬ 


duale. Il primo esempio in questa 
direzione è stata la scheda madre 
ECS/Elitegroup 915P-A che, pur es¬ 
sendo basata sul chipset i915, offre 
una nuova connessione, chiamata 
Agp Express, compatibile con le 
schede grafiche Agp. Purtroppo, 
questa soluzione, ottenuta unendo 
le linee di due slot Pei in un connet¬ 
tore compatibile con i pin dell'inter¬ 
faccia Agp, non offre le stesse pre¬ 
stazioni dei tradizionali slot Agp. La 
velocità è inferiore, non è possibile 
utilizzare funzionalità avanzate 
quali il Dime (Direct memory exe- 
cute) e la banda di trasferimento da¬ 
ti è condivisa con tutte le altre peri¬ 
feriche connesse allo stesso bus. Ciò 
nonostante, Agp Express è compati¬ 
bile con la maggior parte delle 
schede Agp e può essere considera¬ 
ta una buona soluzione tempora¬ 
nea, in attesa che le schede grafiche 
Pei Express siano in grado di pro¬ 
porre un reale incremento delle pre¬ 
stazioni a prezzi abbordabili. Un'al¬ 
tra alternativa disponibile a breve 
sarà rappresentata dalle schede ma¬ 
dri basate sul nuovo chipset PT880 
Pro di VIA, il cui Northbridge sup¬ 
porta, oltre alle memorie Ddr-2 e al 
bus Pei Express, anche il controller 
per il bus Agp. Attualmente, l'unica 
scheda madre basata sul nuovo chi¬ 
pset è il prototipo prodotto da VIA 
per i test preliminari, ma riteniamo 
che molti produttori accoglieranno 
favorevolmente questa soluzione 
hardware che consente di fraziona¬ 
re nel tempo le operazioni di ag¬ 
giornamento dell’hardware. L'unica 
limitazione rimasta è che purtroppo 


tutte queste componenti adottano 
ormai il nuovo socket 775 di Intel. 
Non sarà quindi possibile riutilizza¬ 
re anche i processori progettati per 
il socket 478. 

Se però Intel terrà fede a quanto 
pubblicato nei propri piani di pro¬ 
duzione delle Cpu, dovrebbero pre¬ 
sto essere disponibili processori do¬ 
tati di tutte le più recenti e interes¬ 
santi tecnologie a prezzi molto con¬ 
tenuti e ciò potrebbe rimuovere le 
ultime resistenze nell’adozione del¬ 
le nuove piattaforme. 


> Modem del notebook 
non rilevato 


Il mio notebook Acer Travelmate 
521TE ha più di quattro anni. In 
origine era installato Windows 
NT4 e tutto funzionava alla perfe¬ 
zione. In particolare, il modem in¬ 
terno analogico veniva riconosciu¬ 
to come un modello di Lucent Te¬ 
chnologies. Dopo avere espanso la 
memoria da 128 a 256 MByte ho 
deciso di installare Windows 2000 
Professional e da allora il modem 
non viene più rilevato e non com¬ 
pare nemmeno nell’elenco del- 
l'hardware in Gestione periferi¬ 
che. Faccio notare che un'etichetta 
sul portatile riporta la dicitura 
"Designed for Windows 98 and 
Windows 2000" e che il Cd-Rom 
fornito in dotazione contiene i dri¬ 
ver per Windows 2000 del modem 
Lucent. Quindi ho fatto i seguenti 
tentativi: ho installato il driver per 
il modem Lucent trovato nella pa¬ 
gina "TravelMate 520 Series" sca- 


►► 


156 

PC Professionale - aprile 2005 















Tecnica & Hardware ►► 

II 


Le schede Amr 
consentono ai 
produttori di schede 
madri di progettare 
componenti hardware 
privi delle funzioni di 
input/output 
analogiche e 
aggiungerle 
successivamente. Ciò 
consente di aggirare le 
certificazioni Fcc. 



ricato dal sito Acer, ma il modem 
non è stato rilevato. Un operatore 
del centro di assistenza Acer di 
Milano mi ha confermato che i dri¬ 
ver per Windows 2000 non sono 
corretti e mi ha consigliato di sca¬ 
ricare dal sito di Lucent Technolo¬ 
gies il supporto generico per mo¬ 
dem 56K Amr. Anche questo tenta¬ 
tivo, come tanti altri, è fallito. Alla 
fine ho telefonato nuovamente al 
centro assistenza per chiedere con 
esattezza quale componente sia 
stato inserito nel Travelmate 
52ITE (nel manuale non è specifi¬ 
cato) e mi è stato risposto che si 
tratta di un modem della Ambit 
MicroSystems (Acer 5409011541) e 
che tale modem è stato montato su 
tutti i TravelMate 52 ITE (tranne il 
mio?). Cosa potrei fare per risolve¬ 
re il problema? 

Andrea Morosin, via Internet 




In base alle informazioni pubblicate 
nella sezione di supporto tecnico 
per i notebook TravelMate, il mo¬ 
dello 52ITE integra effettivamente 
un modem prodotto da Lucent Te¬ 
chnologies. Non si tratta però né di 
un dispositivo a componenti discreti 
né di un cosiddetto WinModem, ma 
di un dispositivo per slot Amr (Au¬ 
dio modem riser). Le periferiche 
Amr si basano su uno standard defi¬ 
nito da Intel per consentire ai pro¬ 
duttori di schede madri di progetta¬ 
re componenti hardware privi delle 
funzioni di input/output analogiche. 
Queste ultime sono aggiunte attra¬ 
verso schede separate da inserire 
nell'apposito slot. Lo scopo di que¬ 
sta tecnica è di aggirare le certifica¬ 
zioni di enti come la Fcc ( Federai 
Communications commission), ob¬ 
bligatorie per tutti gli apparecchi 
che debbano interfacciarsi, per^ 
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esempio, alla linea telefonica. La 
caratteristica delle periferiche che si 
collegano al sistema mediante lo 
slot Amr è che devono essere sup¬ 
portate in maniera specifica sia a li¬ 
vello del Bios sia dei driver, in quan¬ 
to non è prevista alcuna funzione 
per il riconoscimento automatico da 
parte del sistema. È per questo mo¬ 
tivo che il modem non viene visua¬ 
lizzato all'interno di Gestione peri¬ 
feriche: questa sezione del sistema 
operativo utilizza la funzionalità 
Plug & Play per individuare e classi¬ 
ficare le diverse componenti, opera¬ 
zione non possibile con gli slot Amr. 
Sempre nella pagina che contiene 
le specifiche tecniche del TravelMa- 
te 52ITE risulta che questo note¬ 
book era fornito con Windows 98 
preinstallato. Non è menzionato il 
supporto ufficiale ad altri sistemi 
operativi. Dopo una serie di ricerche 
siamo riusciti a risalire alla pagina 
che contiene tutto il materiale ne¬ 
cessario per eseguire un'installazio¬ 
ne ex novo del sistema operativo. In 
questa sezione del sito sono effetti¬ 
vamente disponibili i driver, oltre 
che per Windows 98, anche per 
Windows 2000, XP e Millennium 
Edition. L'indirizzo per accedere a 
questo materiale è www.acersup- 
port.com/notebook/html/ tm520_dl. 
html. All'indirizzo http://support. 
acer-euro.com/drìvers/ notebook/ 
tm_520.html è disponibile un'altra 
pagina dedicata al supporto tecnico 
dello stesso notebook. Quest'ultima, 
gestita dalla filiale europea di Acer, 
sembra essere più aggiornata e al¬ 
cuni dei driver in essa contenuti so¬ 
no più recenti di quelli presenti sul 
sito internazionale. Consigliamo di 
tentare la rilevazione e configura¬ 
zione del modem utilizzando questi 
driver invece che quelli, ormai ob¬ 
soleti, presenti sul Cd-Rom fornito 
in dotazione. 

L'errata identificazione del modem 
interno, Ambit MicroSystems inve¬ 
ce del più probabile Lucent Techno¬ 
logies, è probabilmente dovuta al 
fatto che il primo è parte dell'equi¬ 
paggiamento dei TravelMate della 
serie 250, modello che può essere 
facilmente scambiato con la serie 
520 in possesso del lettore. Prima di 



Lo scheda madre Asus P4S533-MX è 
basata sul chipset SiS651che supporta i 
processori Pentium 4 con Fsb a 533 MHz e 
le memorie PC2700. Le limitazioni 
intrinseche del Northbridge rendono 
inattuabile l’installazione delle Cpu Pentium 
4 con Fsb a 800 MHz. 


tentare la rilevazione del modem 
Amr, sarà necessario configurare 
correttamente tutte le altre compo¬ 
nenti del sistema, tra cui anche il 
chipset ALi M1621 / M1535 e il chip 
grafico ATI Rage Mobility-Ml. Solo 
dopo queste operazioni sarà possi¬ 
bile inizializzare il modem. 


> Pentium 4 con core Prescott su 
scheda madre Asus P4S533-MX 


Ho letto con interesse la sezione 
Upgrade del n. 167 di PC Profes¬ 
sionale. Il mio computer ha la se¬ 
guente configurazione: processore 
Celeron a 2,4 GHz con Fsb a 400 
MHz su una scheda madre Asus 
P4S533-MX con 2 moduli Ddr 
PC3200 da 512 MByte, scheda gra¬ 
fica GeCube 9550XT. Mi dedico 
all'acquisizione e authoring video 
con una scheda Pei Empire Play Tv 
FM3000 che soddisfa ottimamente 
le mie necessità. Non uso moltissi¬ 
mo il Pc per i giochi. Volendo po¬ 
tenziare la Cpu, è possibile instal¬ 
lare un processore Pentium 4 a 2,8 
GHz con core Prescott e Fsb a 533 
MHz sulla Asus P4S533-MX? Il 
produttore dichiara la compatibi¬ 
lità con HyperThreading per il co- 
re Northwood a 533 MHz di Fsb. 

In overclock è possibile che il chi¬ 
pset SiS della mia scheda madre 
riesca a far lavorare un processore 
Pentium 4 con Fsb a 800 MHz? La 
differenza in termini di prestazioni 
reali tra un Pentium 4 a 3 GHz con 
Fsb a 800 MHz e un Pentium 4 a 


3,06 GHz con Fsb a 533 MHz vale 
l'acquisto di una nuova scheda 
madre con slot Agp per andare 
avanti un paio d'anni, finché la 
tecnologia a 64 bit non sarà una 
realtà consolidata? A mio parere, 
chi ha una scheda madre con 
socket 478 dovrebbe considerare 
che attualmente il Pei Express e i 
nuovi Pentium 4 con socket 775 
non apportano rivoluzioni nelle 
prestazioni ed è quindi preferibile 
spremere l'hardware che si ha so¬ 
stenendo costi ridotti in attesa del¬ 
l'assestamento dei nuovi standard 
e dell'inevitabile calo dei prezzi a 
livello consumer. 

Lorenzo Martinetti, via Internet 


La scheda madre Asus P4S533-MX 
è basata sul Northbridge SiS 651 e 
sul Southbridge SiS 962L. Sono 
supportati ufficialmente i processori 
con Fsb a 533 MHz e le memorie 
Ddr PC1600/PC2100 e PC2700. Le 
probabilità di eseguire con successo 
l'overclock del Fsb fino alla fre¬ 
quenza di 800 MHz con questa 
scheda madre sono limitate. Infatti, 
anche il gestore della memoria inte¬ 
grato nel Northbridge supporta solo 
i moduli Ddr con frequenza massi¬ 
ma di 333 MHz. Ciò renderebbe ne¬ 
cessario, per l'installazione di una 
Cpu con Fsb a 800 MHz, eseguire 
l'overclock anche del gestore della 
memoria, portando fuori specifica 
tutta l'architettura del chipset. L'ac¬ 
quisto di un processore Pentium 4 
con Fsb a 800 MHz, perciò, sarebbe 
un azzardo, non essendovi alcuna 
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garanzia di ottenerne il funziona¬ 
mento alla velocità nominale. È 
inoltre completamente da escludere 
la possibilità di installare processori 
con core Prescott, né i Pentium 4 do¬ 
tati di memoria cache di 1 MByte né 
i Celeron D. Queste Cpu, con ogni 
probabilità, non verrebbero corret¬ 
tamente identificate (e quindi confi¬ 
gurate) a livello del Bios, rendendo 
inefficaci le caratteristiche avanzate 
a causa della mancanza del micro¬ 
codice necessario alla loro attivazio¬ 
ne. Ricordiamo anche che i proces¬ 
sori con core Prescott (fatta eccezio¬ 
ne per il modello a 2,8A GHz) sono 
tutti dotati di Fsb a 800 MHz e quin¬ 
di incompatibili per i motivi indicati 
in precedenza. 

Non abbiamo invece informazioni 
sulle motivazioni specifiche che 
rendono impossibile l'installazione 
dei processori Celeron D che, allo 
stesso modo delle altre Cpu con co- 
re Prescott, non risultano presenti 
nella lista di compatibilità della 
scheda madre P4S533-MX. La diffe¬ 
renza in termini di prestazioni tra 
un Pentium 4 a 3 GHz con Fsb a 800 
MHz e il modello a 3,06 GHz con 
Fsb a 533 MHz non è elevata in un 
contesto di utilizzo normale del Pc. 
In campi specifici, tuttavia, la diffe¬ 
renza può manifestarsi in modo evi¬ 
dente. Si tratta di tutti quei casi in 
cui si fa un utilizzo intensivo della 
memoria, come per esempio duran¬ 
te l'authoring audio/video o la com¬ 
pressione in formato Mpeg o DivX. 
In assenza di un criterio univoco per 
valutare se la differenza di prezzo 
valga l'aumento delle prestazioni 
offerto, ogni utente dovrà soppesare 
gli acquisti secondo le proprie ne¬ 
cessità. Concordiamo comunque 
con l'analisi del lettore che le diffe¬ 
renze nelle prestazioni ottenibili con 
i sistemi basati sui processori con 
socket 775 e bus Pei Express sono 
attualmente molto limitate, ma sia¬ 
mo altrettanto sicuri che gli sviluppi 
in questi ambiti non si faranno at¬ 
tendere e l'anno 2005 porterà, oltre 
a tante novità sotto il punto di vista 
concettuale, anche grandi sviluppi 
nell'utilizzo pratico del Pc. 


> Firmware 

per masterizzatori Samsung 

Ho un masterizzatore Samsung 
CD-R/RW SW-224B e vorrei ag¬ 
giornare il firmware. Ho desunto 
la sigla del modello da Risorse del 
computer. Dove potrei verificare 
se Windows 2000 abbia riportato 
correttamente la sigla dell'unità? 
Dove potrei controllare Resistenza 
di una versione più recente del 
firmware? 

Mirimela Papa Delia, via Internet 

Oltre che attraverso le Risorse del 
computer è possibile conoscere la si¬ 
gla e le proprietà dei drive ottici in¬ 
stallati in un Pc mediante alcune uti¬ 
lità gratuite, tra cui segnaliamo Nero 
InfoTool (www.cdspeed2000.com) e 
DvdlnfoPro ( www. dvdinfopro.com) . 
In alternativa è possibile utilizzare 
Winlnquiry, un software sviluppato 
da Samsung allo stesso scopo e scari¬ 
cabile all'indirizzo www.samsun- 
godd. com/eng/Li veupda te/fwver- 
checkAVININQ UIR Y. exe. 
Collegandosi alla pagina www.sam- 
sungodd. com/eng/Live Update/FW- 
Download/FWDownload.asp è pos¬ 
sibile selezionare e scaricare il 
firmware più aggiornato per le unità 
ottiche. Per il masterizzatore SW- 
224B la versione più recente è sigla¬ 
ta R205. 


> Aggiornamento del Bios 
per scheda madre Asus P4P800F 

Vorrei informare i possessori del¬ 
la scheda madre Asus P4P800-F 


che presso il sito di Olidata, all'in¬ 
dirizzo www.olidata.com/Suppor- 
to/Supporto_Articoli.asp?Ca- 
tRic=Motherboard#, facendo clic 
sul codice MBR1AXI15 relativo al¬ 
l'articolo "MB ATX S478 P4P800 + 
LAN + AUDIO 5.1" si aprirà una 
schermata da cui è possibile scari¬ 
care il file P4P800-F.ZIP contenen¬ 
te l'aggiornamento del Bios 
(ver.1004 revision 001) della sud¬ 
detta scheda madre (oltre ad un fi¬ 
le di testo utile solo per i clienti 
Olidata). Gli altri debbono scom¬ 
pattare il solo file P4p800-f.rom in 
un dischetto di avvio contenente 
l'utilità Afudos (contenuta nel Cd- 
Rom fornito con la scheda madre o 
reperibile presso il sito Asus). Per 
le istruzioni visitare la pagina 
www.asus.it/support/english/tech- 
ref/bios/intro.aspx. Riavviare la 
macchina con il dischetto inserito 
e dal prompt di Ms-Dos digitare 
Afudos /i P4p800-f.rom seguito da 
invio. Dopo l'aggiornamento è sta¬ 
to possibile installare sulla Asus 
P4P800-F un processore Pentium 4 
3,20E GHz socket 478 (core Pre¬ 
scott). Ricordo inoltre che per rea¬ 
lizzare un dischetto d'avvio basta 
fare clic con il tasto destro sull'i¬ 
cona floppy da 3,5 pollici contenu¬ 
to nell'albero delle cartelle, sce¬ 
gliere Formatta dal menù conte¬ 
stuale e spuntare le opzioni for¬ 
mattazione veloce e crea disco di 
avvio Ms-Dos. Qualora tale fun¬ 
zione non fosse disponibile (come 
in Windows Millennium Edition) 
si può ricorrere all'utility Drdflash 
scaricabile da www.wimsbios.com 
cliccando su Bios Utilities 
e quindi su Dr. Dos Bios 
Boot disk (boot diskette 
for flashing a Bios from 
Dos). 

Enrico Mastromauro, 
via Internet 

La P4P800-F è una versione economica 
della scheda madre P4P800, da cui sono 
state eliminate alcune delle prerogative 
avanzate quali il supporto Raid, il 
controller GigaLan e le funzioni di 
semplificazione dell’overclocldng. 
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* A cum di > Cluster di computer 

Gianluca Marcoccia 

Ho saputo che nei casi in cui sono 
richieste elevate potenze di calco¬ 
lo, come per esempio in analisi 
scientifiche e simulazioni di feno¬ 
meni fisici, chimici e biologici, è 
possibile utilizzare una rete di 
computer sfruttando la loro capa¬ 
cità di calcolo complessiva. Que¬ 
ste strutture si chiamano Cluster. 

Ma come si realizzano? Si posso¬ 
no ottenere anche con computer 
domestici con differenti configu¬ 
razioni hardware? Sono necessari 
software specifici per la gestione 
di questi sistemi? Come si può va¬ 
lutarne la potenza complessiva? 

Francesco Pompeo, via Internet 

L'utilizzo di cluster di computer è 
una tecnica diffusa specialmente in 
ambito universitario. Questa filoso¬ 
fia si basa sul fatto che per l'acqui¬ 
sto di un singolo computer di gran¬ 
de potenza è richiesto un investi¬ 
mento economico assai maggiore 
rispetto a quanto necessario per 
raggiungere la stessa capacità di 
calcolo con più computer di classe 
inferiore. In particolare, il rapporto 
costo/prestazioni diventa ancor più 
conveniente se si considera una se¬ 
rie di personal computer standard, 
come quelli basati sull'architettura 
x86, disponibili presso tutti i negozi 
di elettronica. Nella maggior parte 
dei casi non è necessario che i com¬ 
puter che compongono un cluster 
siano uguali o in grado di esprime¬ 
re la stessa potenza di calcolo. In¬ 
fatti, l'esecuzione del software sui 
vari nodi della rete avviene in ma¬ 
niera completamente asincrona e 
non vi sono vincoli relativi al tempo 
necessario per completare l'elabo¬ 
razione. Esistono già applicazioni di 
grande diffusione che operano in 
questa maniera, come il progetto 
SETI@Home per la ricerca di forme 
di vita extraterrestre. Questo pro¬ 
getto prevede l'analisi dei dati rile¬ 
vati da potenti radiotelescopi alla 
ricerca di trasmissioni radio che 
provengono da altri pianeti. Per l'a¬ 
nalisi dei dati è richiesta una gran¬ 
dissima potenza di calcolo e il pro¬ 
getto SETI@Home riesce a far fron¬ 
te a questa necessità chiedendo a ►► 
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chiunque voglia partecipare di in¬ 
stallare sul proprio computer un 
piccolo software che, nei momenti 
in cui il processore del Pc rimane 
inutilizzato, provvede a collegarsi 
al sito centrale del progetto, scari¬ 
care una piccola porzione dei dati 
da analizzare e ad eseguire i calco¬ 
li sul computer dell'utente. Nel mo¬ 
mento in cui si torna ad utilizzare il 
Pc, l'analisi di SETI@Home viene 
sospesa restituendo così la piena 
potenza di calcolo alle applicazioni. 
Per usufruire di tecniche di calcolo 
di tipo clustering è necessario che il 
problema che si intende trattare sia 
facilmente segmentabile in piccoli 
sottoproblemi, ciascuno risolvibile 
in maniera indipendente. Per esem¬ 
pio, nel caso di SETI@Home si ese¬ 
gue la stessa analisi su dati rilevati 
in intervalli di tempo e di frequen¬ 
ze diversi. Non sempre ciò è possi¬ 
bile e dipende principalmente dalla 
natura del problema. Inoltre questa 
tecnica potrebbe non risultare ap¬ 
plicabile se è richiesta una risposta 
in tempo reale, ma è più indicata 
per calcoli di tipo ‘'batch" ovvero di 
lunga durata, in cui si lascia il com¬ 
puter a calcolare per settimane, 
mesi o anni. Come è facile immagi¬ 
nare, per usufruire del clustering è 
necessario scrivere il software in 
maniera apposita. Non è general¬ 
mente possibile prendere un appli¬ 
cativo già scritto per l'esecuzione 
monoutente e riutibzzarlo per il clu¬ 
stering. Allo stesso modo è necessa¬ 
ria anche una piattaforma software 
che colleghi tutti i computer e forni¬ 
sca di volta in volta i dati necessari 
a continuare l'elaborazione. Un si¬ 
stema operativo che sta avendo un 
grande successo nell'ambito dei 
cluster di computer è Linux. L'affi¬ 
dabilità, ma anche la sua snellezza 
e l'ottimo supporto di rete, lo rendo¬ 
no ideale per questo scopo. Una 
delle piattaforme più note e utiliz¬ 
zate per costruire cluster di compu¬ 
ter basati su Linux è Beowulf, la cui 
pagina di riferimento è 
www.beowulf.org. Beowulf integra 
in Linux tutta la connettività neces¬ 
saria a costruire una rete che com¬ 
prende fino a 1.024 nodi di calcolo. 
È inoltre possibile aumentare il nu¬ 



mero dei computer che popolano il 
cluster semplicemente installando 
su di essi la piattaforma software e 
collegandoli alla rete. Così facendo 
si può aumentare la potenza di cal¬ 
colo nel tempo senza bisogno di in¬ 
terrompere eventuali batch di cal¬ 
colo già in esecuzione. I cluster co¬ 
me quelli appena descritti sono 
classificati con la sigla HPC ovvero 
high performance clusters (rag¬ 
gruppamenti di computer allo sco¬ 
po di raggiungere alte prestazioni). 
Esiste un'altra metodologia di uti¬ 
lizzo dei cluster di computer che ha 
invece lo scopo di aumentare la tol¬ 
leranza a eventuali guasti al- 
l’hardware. Normalmente, se un 
computer si guasta, tutte le opera¬ 
zioni che fanno capo a esso vengo¬ 
no bruscamente interrotte. 

Si immagini per esempio un com¬ 
puter che ospita un sito Web: a esso 
corrisponde un indirizzo Ip e, du¬ 
rante tutto il periodo necessario alla 
riparazione, tutte le pagine in esso 
contenute non saranno accessibili 
sulla Rete. I cluster di tipo Ha ovve¬ 
ro high availability (a elevata di¬ 
sponibilità) hanno lo scopo di forni¬ 
re, in tempo reale, la sostituzione 
per un servizio che non può più es¬ 
sere svolto da una qualsiasi mac¬ 
china che fa parte del raggruppa¬ 
mento. Si pensi per esempio ai si¬ 


stemi di contabilità utilizzati da 
banche o supermercati: non sareb¬ 
be accettabile che, in caso di gua¬ 
sto anche temporaneo, i servizi agli 
sportelli o alle casse vengano inter¬ 
rotti. Questo tipo di problematiche 
può essere risolto con cluster Ha. 
Anche in questo caso Linux è uno 
dei sistemi operativi preferiti ed 
esistono diverse piattaforme per 
l’implementazione di questi servizi. 
Una tra le più diffuse è Linux-Ha, 
la cui pagina ufficiale è disponibile 
all’Uri http://linux-ha.org/. Su que¬ 
sto sito sono disponibili un grande 
numero di link e riferimenti per la 
costruzione di cluster di computer e 
può essere un ottimo punto di par¬ 
tenza per chiunque voglia esplora¬ 
re le possibilità offerte da questa af¬ 
fascinante tecnologia. 


> Il cavallo di Troia SahAgent 


Ho un Pc con processore AMD 
Athlon e una linea Adsl di Tele¬ 
com. Durante una normalissima 
scansione con Antivir Personal 
Edition è stata rilevata un'infezio¬ 
ne di SahAgent e l'antivirus ha 
cercato di eliminarlo. Da quel mo¬ 
mento non sono stato più in grado 
di navigare in Internet, spedire 
posta ed effettuare nessuna opera¬ 
zione in Rete. Cosa ancor più stra- 
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na è che il Pc sembra connettersi a 
Internet scambiando anche pac¬ 
chetti in uscita e in ingresso. La 
cosa mi è già successa quasi un 
mese fa e l'unica soluzione è stata 
reinstallare l'intero sistema opera¬ 
tivo. Cosa posso fare? Sarà per ca¬ 
so colpa del SahAgent? Dove pos¬ 
so trovare informazioni su questi 
rischi? 

Fabio Rota, via Internet 

Il cavallo di Troia SahAgent è stato 
classificato dal Symantec Antivirus 
Research Center come un adware, 
ovvero un programma per la diffu¬ 
sione di messaggi pubblicitari. Il si¬ 
stema su cui è installato questo 
software pirata viene collegato, 
senza il permesso dell'utente, a una 
serie di siti appartenenti al dominio 
www.shopathomeselect.com. Se¬ 
condo quanto riportato nel databa¬ 
se dei virus di Symantec, il cavallo 
di Troia entra nel sistema con l'ese¬ 
cuzione manuale da parte dell'u¬ 
tente di un installatore che è conte¬ 
nuto solitamente nel file 
Bundle.exe, ma non è da escludere 
che esistano varianti che usino si¬ 
stemi diversi per prendere possesso 
del computer. SahAgent si installa 
nel sistema copiando il suo conte¬ 
nuto nella directory Temp di Win¬ 
dows e creando la chiave del Regi¬ 
stro Hkey_Local_Machine\Softwa- 
leWgioup. Quindi aggiunge il pro¬ 
prio eseguibile alla chiave 
Hkey_Local_Machine\Software \Mi 
crosoft\Windows\CurrentVersion\R 
in modo da essere mandato in ese¬ 
cuzione automaticamente ogni vol¬ 
ta che il computer viene avviato. 
Alcune similarità con l’adware Ga- 
tor farebbero pensare che i due ca¬ 
valli di Troia siano stati realizzati 
dallo stesso programmatore. In ba¬ 
se alle informazioni pubblicate sul 
sito di Symantec, questo program¬ 
ma pirata si limiterebbe semplice- 
mente a visualizzare messaggi pub¬ 
blicitari senza apportare altri danni 
al sistema. Tuttavia, non è possibile 
escludere che ne esistano varianti 
più pericolose. Come abbiamo già ►► 
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ricordato più volte nelle pagine di 
PC Professionale, la presenza di un 
software antivirus non deve infon¬ 
dere troppa sicurezza all'utente. 
Solo se aggiornato con frequenza, 
esso rappresenta l'ultima difesa del 
sistema e spesso può eliminare l'in¬ 
fezione ma, nella maggior parte dei 
casi, non può ripristinare eventuali 
danni che i cavalli di Troia abbiano 
già arrecato. È per questo motivo 
che, anche in presenza di un antivi¬ 
rus, non bisogna mai abbassare la 
guardia e cercare sempre di pren¬ 
dere tutte le precauzioni al fine di 
bloccare l'accesso a software inde¬ 
siderati. Il malfunzionamento de¬ 
scritto dal lettore farebbe pensare 
che sia stata compromessa qualche 
libreria che implementa il supporto 
ai protocolli di rete. Purtroppo, il 
numero di file che compongono 
questo sottosistema di Windows è 
molto elevato ed è quasi impossibi¬ 
le dare indicazioni precise su quali 
componenti ripristinare. Un tentati¬ 
vo consiste sicuramente nell’utiliz- 
zare la funzione di Ripristino di si¬ 
stema oppure gli appositi strumenti 
che provvedono a recuperare tutti i 
file di sistema dal Cd-Rom origina¬ 
le. Se anche queste operazioni non 
consentissero di riportare il Pc alla 
normalità non resterebbe altro da 
fare che procedere alla formattazio¬ 
ne e nuova installazione del siste¬ 
ma operativo. 

> HDD Temperature Pro 
e supporto multidisco 

Vi scrivo nella speranza che pos¬ 
siate fare un po' di chiarezza ri¬ 
guardo a un programma di utilità 
che ho da poco acquistato Online. 
Si tratta di HDD Temperature ver¬ 
sione Pro, poiché ho la necessità 
di tenere sotto controllo più di un 
disco (la versione gratuita non lo 
consente e sul sito del venditore è 
invece chiaramente indicato che 
tale caratteristica, come il monito- 
raggio di dischi in Raid, è offerta 




proprio dalla versione che ho 
comprato). La mia sorpresa ri¬ 
guarda proprio tale aspetto: la 
versione Pro (con regolare licen¬ 
za) offre né più né meno le stesse 
caratteristiche di quella gratuita, 
quindi nessun supporto multidi¬ 
sco. Mi domando se abbia com¬ 
messo qualche errore nell'instal¬ 
lazione o se, semplicemente, sono 
incorso in una sorta di truffa. Inu¬ 
tile precisare che ogni tentativo di 
ottenere chiarimenti dal supporto 
tecnico non ha sortito alcun esito 
(non hanno mai risposto alle mie 
richieste). 

Benedetto Limardi, via Internet 

Il programma HDD Temperature è 
una delle tante utilità per tenere 
sotto controllo i parametri rilevati 
dalla diagnostica S.M.A.R.T. del di¬ 
sco fisso, con un particolare accento 
sulla gestione delle temperature 
operative che, secondo il produtto¬ 
re del software, hanno una grande 
influenza sull'affidabilità e sull'a¬ 
spettativa di vita dei drive. Il 
software è disponibile in tre versio¬ 
ni: gratuita, per monitorare un solo 
disco rigido; Professional, che offre 
la stesse funzionalità diagnostiche 
per più hard disk (oltre a imple¬ 
mentare il supporto alle configura¬ 
zioni Raid); infine, una versione per 
hard disk Scsi. Una caratteristica 
particolarmente gradevole di que¬ 
sto software è quella di poter essere 
eseguito nei sistemi operativi Win¬ 
dows con kernel NT come Servizio 
e, quindi, tenere sotto controllo i 
parametri dell'hard disk senza aver 
bisogno dei diritti di Amministrato¬ 
re. Il problema relativo al supporto 
multidisco può essere causato dal 
fatto che l'hardware da controllare 
non è collegato al controller Ide in¬ 
tegrato nel chipset ma a una inter¬ 
faccia Ide aggiuntiva. Poiché ogni 
controller deve essere supportato in 
maniera specifica per poter accede¬ 
re ai parametri rilevati dalla dia¬ 
gnostica S.M.A.R.T., è possibile che 
gli hard disk non vengano rilevati 
per questo motivo. Allo stesso mo¬ 
do, il supporto per i dischi fissi in 
modalità Raid richiede di interfac- 
ciarsi con il controller che gestisce 
l'array. Il produttore del software 



HDD Temperature fornisce una 
versione Pro che è utilizzabile gra¬ 
tuitamente per 30 giorni: questa 
scelta è probabilmente dovuta alla 
volontà di consentire all’utente di 
testare il programma completo nel¬ 
la propria configurazione hardware 
e verificare quindi che i controller 
Ide presenti nel sistema siano sup¬ 
portati e correttamente riconosciuti 
dal programma. Per i lettori che vo¬ 
lessero considerare l'acquisto della 
stessa utilità consigliamo di esegui¬ 
re test approfonditi prima di procu¬ 
rarsi la licenza d'uso. Un altro parti¬ 
colare che meriterebbe un’ulteriore 
investigazione riguarda il supporto 
Raid da parte di HDD Temperature 
Pro. Questa caratteristica è presen¬ 
te nell'elenco delle differenze tra il 
software gratuito e quello a paga¬ 
mento, ma con la dicitura che sarà 
implementata a partire da giugno 
2004. Ora non è chiaro se la versio¬ 
ne attualmente distribuita sul sito 
integri già questa funzione oppure 
se essa non sia stata ancora rila¬ 
sciata. Purtroppo a queste doman¬ 
de può rispondere solo il supporto 
tecnico del produttore. Invitiamo 
quindi il lettore a far valere i propri 
diritti nei confronti dell'azienda che 
deve fornirgli un software secondo 
le specifiche dichiarate nel sito. 

> Internet Explorer 
e file segnalibro non valido 

Poiché devo lasciare il mio Pc ad 
altri ho intenzione di ripulire il 
disco fisso formattandolo. Prima, 
però, devo trasferire alcuni file, 
tra cui i Preferiti di Internet Ex- 


164 

PC Professionale - aprile 2005 



























Tecnica & Software ►► 


plorer. Nonostante abbia seguito le 
vostre istruzioni per l'esportazione 
e l'importazione da un altro Pc, al 
termine della procedura è apparso 
il messaggio: "Non è un file segna¬ 
libro valido". L'esportazione è stata 
fatta da un Pc con Windows 98SE e 
Internet Explorer 6 aggiornato e 
l'importazione è stata tentata su un 
Pc con Windows Millennium Edi- 
tion e Internet Explorer 6 anch'esso 
aggiornato. Stavo considerando, in 
alternativa, la possibilità di copiare 
la cartella Preferiti da un computer 
all'altro. 

Claudio Caldognetto, via Internet 

Il messaggio d'errore riferito dal 
lettore può verificarsi per motivi di¬ 
versi. Per risolvere il problema, il 
primo tentativo consiste nell'aprire 
con il Blocco note il file Book- 
mark.html in cui sono stati esporta¬ 
ti i Preferiti, eliminare la riga che 
contiene la stringa “ <! — saved 
from url=(0022)http://infernet, e- 
mail — >" e ripetere nuovamente il 
procedimento d'importazione. Se 
questo non risolvesse, la difficoltà 
potrebbe essere causata dalla pre¬ 
senza di dati non consistenti nella 
cartella Preferiti nel computer di 
destinazione. In questo caso, si de¬ 
vono esportare i Preferiti di Internet 
Explorer anche del computer di de¬ 
stinazione, salvandoli nel file Book- 
mark.html, riavviando poi il sistema 
in modalità Dos (con Windows 
95/98 questa operazione si esegue 
semplicemente selezionando la re¬ 
lativa opzione dal menu di Avvio; in 
Windows Millennium Edition è ne¬ 
cessario avviare il computer da un 
floppy disc bootable). Dopo essersi 
portati nella cartella C:\Windows, 
cancellare la directory Preferiti con 
il comando Deltree Prefer~l. Al 
riavvio del sistema dovrebbe essere 
possibile eseguire correttamente 
l'importazione di entrambi i file 
Bookmark.html. In ambiente Win¬ 
dows 2000/XP l'operazione è più 
semplice: basta avere i diritti di 
Amministratore per poter cancella¬ 
re la suddetta directory attraverso 
l'interfaccia a linea di comando. Se 
anche dopo questa seconda proce¬ 


dura il messaggio d'errore persi¬ 
stesse, si dovrebbe tentare la copia 
diretta della cartella Preferiti da un 
computer all'altro. Nel caso del let¬ 
tore non dovrebbero presentarsi in¬ 
convenienti perché la versione di 
Internet Explorer utilizzata su en¬ 
trambi i Pc è la stessa. Si tratta co¬ 
munque di un'operazione che è 
preferibile evitare se non si incon¬ 
trano problemi con la normale pro¬ 
cedura d'importazione. 


> Diskeeper 9 
e l’esecuzione di Chkdsk 

Ho scaricato dal sito Internet di 
Executive Software la versione di 
prova di Diskeeper 9 e l'ho instal¬ 
lata sul mio Pc con Windows 2000 
Professional. Purtroppo, la de¬ 
frammentazione non è eseguita 
perché, secondo il programma, sa¬ 
rebbe programmata l'esecuzione 
di Chkdsk sull'unità per verificare 
la presenza di errori. Dopo aver 
riavviato il Pc, Chkdsk non rileva 
alcun problema ma, una volta lan¬ 
ciato, Diskeeper ripropone lo 
stesso messaggio, impedendo di 
deframmentare il disco. Con l'uti¬ 
lità integrata in Windows, invece, 
non sono segnalati problemi di 
sorta. A questo punto mi chiedo se 
esista un conflitto tra Diskeeper 9 
e Windows 2000 o se ci sia qualco¬ 
sa di sbagliato nella mia installa¬ 
zione. 

Virgilio Melillo, via Internet 


Il problema può verificarsi se in 
una partizione del sistema operati¬ 
vo è stato impostato il dirty bit. 
Questa flag viene utilizzata per in¬ 
dicare, per esempio, che il sistema 
operativo è stato chiuso senza ese¬ 
guire l'apposita procedura di spe¬ 
gnimento, evento che potrebbe 
aver lasciato dati inconsistenti sul 
disco. In questi casi è necessario 
eseguire un controllo del contenuto 
degli hard disk per riparare even¬ 
tuali problemi. In Windows 2000, il 
programma che si occupa di questa 
operazione è Chkdsk. È possibile 
verificare se il dirty bit sia stato im¬ 
postato in una partizione con il co¬ 
mando Chkntfs C: (sostituendo a C: 
le lettere identificative di tutte le 
altre partizioni presenti nel siste¬ 
ma) dall'interfaccia a linea di co¬ 
mando. La funzione Chkdsk è ese¬ 
guita generalmente al momento del 
caricamento del sistema operativo. 
Una volta completata l'analisi e la 
correzione degli errori, la stessa uti¬ 
lità provvede a cancellare il dirty 
bit, in modo che il sistema operati¬ 
vo consideri nuovamente affidabile 
il contenuto della partizione. In al¬ 
cuni casi, il programma Chkdsk 
non è in grado di eseguire la pro¬ 
pria funzione. Ciò può avvenire, 
per esempio, se si utilizzano 
software per la gestione delle licen¬ 
ze come Cripkey Service, Cripkey 
License oppure NetworkX. Queste 
applicazioni possono prendere il 
controllo del disco fisso prima che 
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Chkdsk esegua la sua funzione, im¬ 
pedendo il ripristino delle condizio¬ 
ni ottimali di funzionamento del di¬ 
sco rigido. Il servizio Cripkey im¬ 
plementa uno schema di protezio¬ 
ne a chiave codificata, mentre 
NetworkX gestisce le connessioni 
che trasportano le chiavi codificate 
sulla rete locale. Per ulteriori infor¬ 
mazioni su questo schema di prote¬ 
zione è possibile fare riferimento 
all'articolo della Knowledge Base 
di Microsoft all'indirizzo 
http://support.microsoft. com/sup- 
p ort/kb/arti cl es/Q176/5/04 ,ASP?L 
NG=ENG&SA=PER. Per risolvere il 
problema è necessario bloccare e 
disabilitare il servizio in questione, 
consentendo a Chkdsk di eseguire 
correttamente la verifica. Ovvia¬ 
mente, la disattivazione del servi¬ 
zio Cripkey impedirà di eseguire il 
software che richiede la sua pre¬ 
senza per la certificazione della li¬ 
cenza. Un altro software che può 
portare allo stesso problema è il 
driver per un mouse prodotto da 
Kensington; consigliamo quindi di 
verificare anche la presenza di 
questo componente nel sistema. Fi¬ 
no a che il diity bit non sarà rimos¬ 
so Diskeeper non potrà riorganiz¬ 
zare i dati contenuti nell'hard disk. 
Se nessuno dei suggerimenti indi¬ 
cati fosse applicabile alla propria 
configurazione, l'unica alternativa 
sarebbe quella di reinstallare Win¬ 
dows in una directory separata (o 
in un altro hard disk) ed eseguire il 
comando Chkdsk /F dopo aver av¬ 
viato il sistema operativo dalla 
nuova installazione. In questo mo¬ 
do l’esecuzione di Chkdsk non sarà 
influenzata da altro software pre¬ 
sente nel sistema e riuscirà a vali- 
dare e ripristinare il contenuto del 
disco. 


> Chiusura inaspettata 
di Internet Explorer 

Da una settimana a questa parte 
ho notato un comportamento 
strano del mio computer. Il pro¬ 
blema si manifesta in particolare 
durante la navigazione con Inter¬ 


net Explorer, ma a volte con l'uti¬ 
lizzo del Pc in modalità offline. In 
pratica viene visualizzato un 
messaggio d'errore che informa 
che è stato incontrato un errore 
nella libreria Pdm.dll e che il si¬ 
stema ha chiuso l'applicativo af¬ 
fetto dal problema. 

La frequenza con cui ciò si verifi¬ 
ca rende abbastanza difficile uti¬ 
lizzare il computer in modo pro¬ 
duttivo. Siete a conoscenza di 
quale software utilizzi la libreria 
Pdm.dllì Esiste un aggiornamen¬ 
to per risolvere il problema o si 
tratta di un virus? 

Lettera firmata, via Internet 



Il problema descritto dal lettore è 
noto a Microsoft ed è stato descritto 
nell'articolo Q293623 della Know¬ 
ledge Base. È stato individuato un 
malfunzionamento della libreria 
Pdm.dll nella versione 6.0.0.8169, 
componente utilizzato da diversi 
applicativi tra cui Internet Explo¬ 
rer, Windows Explorer, NetDocs e 
anche dal Client di Microsoft 
Network MSN. Per risolvere il pro¬ 
blema è necessario installare gli 
aggiornamenti relativi a ognuno di 
questi software. 

Se nel sistema fosse presente la 
suite Office 2000, si dovrebbero in¬ 
stallare gli aggiornamenti almeno 
fino alla Service Release 1. I file 
necessari sono disponibili all'indi¬ 
rizzo office, microsoft. com/down- 
loads/2000/02kSRlDDL.aspx. Un 
altro aggiornamento è richiesto per 
Microsoft Visual Studio 6.0 Service 
Pack 3. 

I componenti aggiornati sono scari¬ 
cabili all'Uri http://msdn.mido- 
soft.com/vstudio/downloads/upda- 
tes/default.aspx. Un aggiornamen¬ 
to è necessario anche per il Micro¬ 
soft Script Debugger: è possibile 


scaricarne una nuova versione al¬ 
l'indirizzo www.microsoft.com/ 
downloads/details. aspx?Fa - 
milyId=2F465BE0-94FD-4569- 
B3C4-DFFDF19CCD99&display- 
lang=en. In ambiente Windows 98 
o Millennium Edition, gli aggior¬ 
namenti appena proposti non con¬ 
tengono la libreria aggiornata. In 
questi casi, il malfunzionamento è 
ancora in fase di investigazione da 
parte di Microsoft e la soluzione 
sarà pubblicata prossimamente. In 
attesa, è possibile disabilitare le 
funzioni di debug per gli script in 
Internet Explorer. 

Questa procedura, nonostante sia 
efficace per tutti i sistemi operativi 
Windows, è consigliata solo per 
Windows 98 e Millennium Edition 
per i quali, come spiegato, non è 
ancora pronta una patch specifica. 
Per disabilitare lo script debug¬ 
ging, avviare Internet Explorer, se¬ 
lezionare nel menu Strumenti la 
voce Opzioni Internet, fare clic sul 
segnalibro Avanzate e spuntare la 
voce Disattiva debug degli script 
nella sezione Esplorazione. Preme¬ 
re Ok per chiudere la finestra e 
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riavviare il sistema per attivare le 
modifiche. 


> Nuovi meccanismi di 
protezione in Windows XP SP2 

Dopo aver installato il Service 
Pack 2 di Windows XP ho notato 
un comportamento inaspettato di 
Outlook Express: non posso più 
mandare in esecuzione nessuno 
dei file allegati ai messaggi di 
posta elettronica. Purtroppo, in 
questo caso non sono riuscito a 
trovare nessuna opzione per ri¬ 
pristinare il funzionamento come 
avveniva prima dell'installazione 
del Sp2. 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema segnalato dal lettore è 
il risultato della nuova strategia 
adottata da Microsoft per aumen¬ 
tare la sicurezza del sistema opera¬ 
tivo e prevenire l’esecuzione, acci¬ 
dentale o volontaria, di file ricevu¬ 
ti attraverso la Rete. Questo sche¬ 
ma di protezione è stato imple¬ 
mentato aH’interno delle versioni 
di Internet Explorer e di Outlook 
Express installate con il Service 
Pack 2 di Windows XP. Con i nuovi 
programmi l’esecuzione è consen¬ 
tita solo se il file riporta una firma 
digitale valida che ne identifichi in 
modo certo la provenienza. Per ag¬ 
girare questo meccanismo di sicu¬ 
rezza è possibile sbloccare un au¬ 


tore (ossia il fornitore di un deter¬ 
minato programma) utilizzando la 
funzionalità Gestione componenti 
aggiuntivi di Internet Explorer, ac¬ 
cessibile dal menu Strumenti. Se¬ 
lezionare il nome del componente 
aggiuntivo e premere il pulsante 
Aggiornamento oppure Attiva o 
Disattiva. Le ultime due possibilità 
potrebbero non essere disponibili 
per tutti gli add-on. In alternativa, 
per eliminare definitivamente que¬ 
sta limitazione, è possibile disabi¬ 
litare del tutto lo schema di prote¬ 
zione: in Internet Explorer, selezio¬ 
nare la voce Opzioni Internet nel 
menu Strumenti. Nel segnalibro 
Protezione, nel riquadro Livello di 
protezione per l'area selezionare 
Livello personalizzato. Nella suc¬ 
cessiva finestra di dialogo spunta¬ 
re la voce che abilita l'installazio¬ 
ne di controlli ActiveX privi di fir¬ 
ma elettronica. 

Questa impostazione va comunque 
ponderata con attenzione perché 
espone il sistema ad attacchi da 
parte di pirati informatici. I con¬ 
trolli ActiveX, infatti, possono es¬ 
sere utilizzati per far entrare nel si¬ 
stema cavalli di Troia o altri 
malware. Ricordiamo che se una 
firma elettronica non è valida non 
si può nemmeno essere certi che 
l'autore visualizzato al momento 
del tentativo di esecuzione sia 
realmente la persona che ha pro¬ 
dotto il software. Microsoft ha im¬ 
plementato questa tecnica di pro¬ 
tezione con il Service Pack 2 pro¬ 
prio per aumentare la consapevo¬ 
lezza degli utenti che con il down¬ 
load di software di provenienza in¬ 
certa è possibile compromettere 
seriamente la sicurezza del com¬ 
puter. La presenza di una firma 
elettronica valida è una garanzia 
che impedisce in maniera assoluta 
la contraffazione di un file e ne 
identifica con certezza la prove¬ 
nienza. L’unico rilievo in proposito 
è che attualmente solo i più grandi 
produttori di software hanno le ri¬ 
sorse necessarie per applicare una 



firma elettronica ai loro software. 
Rimane quindi la speranza che 
questi metodi di protezione diven¬ 
tino presto alla portata anche dei 
produttori di software più piccoli. 


> Suggerimenti contro i dialer 

Sfogliando il numero di febbraio 
di PC Professionale ho letto per 
l'ennesima volta dell'annoso pro¬ 
blema dei dialer che continua a 
minacciare la navigazione del 
Web. Io uso una soluzione che 
avete suggerito indirettamente in 
un ottimo articolo che riguardava 
Windows XP, in cui si spiegava 
che la creazione di connessioni 
remote avviene creando e/o mo¬ 
dificando il file di sistema Ra- 
sphone.pbk in C:\Documents and 
Settings\All Users\Dati applica- 
zioni\ Microsoft\Network\ Con- 
nections\Pbk\. Una volta creata 
la connessione è sufficiente im¬ 
postare l'attributo Sola lettura, in 
modo da rendere impossibile a 
qualunque malware la creazione 
di connessioni truffaldine o la 
modifica di quelle già esistenti. 
All’occorrenza, bisogna ricordar¬ 
si di rimuovere l'opzione Sola 
lettura, in modo da poter effet¬ 
tuare operazioni sulle nostre 
connessioni remote. Spero che 
questo suggerimento possa esse¬ 
re utile. 

Alessandro Agostìnone, via Internet 

Il suggerimento del lettore contri¬ 
buisce a rendere più difficile la 
modifica delle impostazioni del si¬ 
stema da parte dei software pirata, 
tuttavia le tecniche utilizzate dai 
dialer sono spesso più sofisticate 
rispetto a una normale modifica 
delle Connessioni remote e non 
sono annullabili con il semplice ri¬ 
medio proposto. 

Il consiglio resta valido e non ha 
controindicazioni, a parte il fatto di 
doversi ricordare di ripristinare le 
impostazioni originali quando si 
deve agire sul file Rasphone.Pbk. 
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